CIRCOLARE N. 11

MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO Ispettorato Generale di Finanza

ROMA, 6 MAR. 2000

Ai Revisori dei conti in rappresentanza del Tesoro presso gli Enti Pubblici 

LORO SEDI
Divisione VIII

Prot. n.0011335 

Allegati: vari 

OGGETTO: Modalità di applicazione dell'imposta regionale sulle attività produttive relativamente alle amministrazioni dello Stato ed agli enti pubblici.

PREMESSA

Con le circolari n. 6/1998 e n. 66/1998, sono state fornite talune indicazioni di massima in ordine all'applicazione dell'IRAP nei confronti degli Enti pubblici non

economici.

Il decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506, pubblicato sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre scorso, ha introdotto ulteriori modifiche al provvedimento istitutivo del tributo.

Si ritiene opportuno, pertanto, fornire talune indicazioni di massima in ordine agli aspetti che interessano più direttamente le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici.

SOGGETTI PASSIVI

Com'è noto, il previgente art. 3, comma 1, lett. e), del decreto legislativo n. 446/1997, includeva tra i soggetti passivi dell'imposta gli enti pubblici e privati diversi dalle società non aventi per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di una attività commerciale, le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato (art. 87, comma 1, lettere c) e d) dei TUIR) nonché gli organi e le amministrazioni dello Stato, i comuni, i consorzi tra enti locali, le associazioni e gli enti gestori di demani collettivi, le comunità montane, le province e le regioni (art. 88 del TUIR). L'art. 1, comma 1, lett. a), del citato decreto legislativo n. 506/1999 ha effettuato una distinzione tra i soggetti privati, individuati dalla lett. e), e quelli pubblici, in relazione ai quali è stata introdotta la lett. e-bis), nella quale sono state incluse le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del D.Ig.vo 29/1993: Stato, compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado ed istituzioni educative, aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, regioni, province, comuni, comunità montane e loro consorzi ed associazioni, istituzioni universitarie, istituti autonomi case popolari, le. camere di commercio industria, artigianato ed agricoltura e loro associazioni, enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, amministrazioni, aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale. Inoltre sono compresi nella predetta norma le Amministrazioni della Camera dei Deputati, del Senato, della Corte Costituzionale, della Presidenza della Repubblica e gli organi legislativi delle regioni a Statuto speciale.

Il legislatore, quindi, nell'ambito delle disposizioni che attengono alla soggettività passiva, ha inteso operare una netta separazione tra le norme relative agli enti privati non commerciali rispetto a quelle dei soggetti pubblici per cui la disciplina risulta così più razionale.

commerciali rispetto a quelle dei soggetti pubblici per cui la disciplina risulta così più razionale.

DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE

Il decreto legislativo n. 506/1999 ha introdotto l'art. 10-bis), con il quale sono state fornite le indicazioni per la determinazione del valore della produzione netta dei soggetti pubblici (quelli di cui alla citata lett. e-bis).

Con tale disposizione sono state confermate le modalità di determinazione della base imponibile precedentemente in vigore, che continua ad essere calcolata in un importo pari all'ammontare delle retribuzioni e degli emolumenti corrisposti.

Sul punto, viene precisato che le retribuzioni ed i compensi erogati sono determinati secondo il principio di cassa, armonizzando così il testo legislativo al contenuto della circolare del Ministero delle finanze n.97/E/98.

Per gli enti pubblici che, viceversa, hanno optato per la quantificazione della base imponibile, relativamente alle attività commerciali, con il metodo reddituale, si precisa che si considerano commerciali quelle attività che rilevano ai fini delle imposte sui redditi, ovvero, per i soggetti di cui all'art. 88, comma 1, del TUIR, esclusi dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche, quelle rilevanti ai fini dell'IVA (trattasi degli organi e amministrazioni dello Stato, compresi quelli ad ordinamento autonomo, anche se dotati di personalità giuridica, i comuni, i consorzi tra enti locali, le associazioni e gli enti gestori di demani collettivi, le comunità montane, le province e le regioni).

E' stato inoltre chiarito che la ripartizione dei costi promiscui deve avvenire sulla base del rapporto tra l'ammontare dei ricavi e dei proventi delle attività commerciali e l'ammontare di tutte le entrate correnti.

ALIQUOTA

Con la nuova formulazione del comma 2 art. 16 D. L.vo 446/97 è stata modificata la modalità di determinazione dell'imposta, in base alla quale era prevista l'applicazione alla base imponibile di distinte aliquote in relazione al diverso ammontare degli emolumenti annui corrisposti od erogati a ciascun percepente.

A decorrere dal 1 ° gennaio 2000, infatti, trova applicazione l'aliquota unica nella misura dell'8,5 per cento indipendentemente dall'importo e dal tipo di reddito.

MODALITA' DI VERSAMENTO

La modifica apportata all'art. 30, comma 5 D. L.vo 446/97 prevede, per i soggetti che determinano la base imponibile ai sensi dell'art. 10-bis, comma 1, (metodo retributivo), il versamento dell'acconto mensile con le modalità e nei termini stabiliti con decreto del Ministro delle finanze, emanato di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 2 novembre 1998, n. 421, per un importo pari a quello risultante dall'applicazione dell'aliquota prevista nell'art. 16, comma 2, all'ammontare degli emolumenti ivi indicati corrisposti nel mese precedente.

DICHIARAZIONE

Ai sensi del nuovo articolo 19, comma 1-bis D. L.vo 446/97 la dichiarazione è presentata dai soggetti che emettono i provvedimenti autorizzativi dei versamenti dell'imposta regionale sulle attività produttive.

II Ragioniere Generale dello Stato
Monorchio

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 11 del 2000. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

ALLEGATO 1

STRALCIO DELLE DISPOSIZIONI CITATE DI MAGGIORE RILEVANZA

Decreto Legislativo 30 dicembre 1999, n.506 Art.1 Modifiche al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446

Art. 3, comma 1, lettere e) ed e-bis)

e) "gli enti privati di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del citato testo unico n. 917 del 1986, nonché le società e gli enti di cui alla lettera d) dello stesso comma;

e-bis)"Le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio del 1993, n.29, nonché le amministrazioni della Camera dei Deputati, del Senato, della Corte Costituzionale, della Presidenza della Repubblica e gli organi legislativi delle regioni a Statuto speciale".

Art. 10-bis (Determinazione del valore della produzione netta dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e-bis)

"Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e-bis) la base imponibile è determinata in un importo pari all'ammontare delle retribuzioni erogate al personale dipendente, dei redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all'art. 47 del TUIR e dei compensi erogati per collaborazione coordinata e continuativa di cui all'art. 49, comma 2, lettera a), nonché per attività di lavoro autonomo non esercitate abitualmente di cui all'art. 81,

comma 1, lettera I), del citato testo unico. Sono escluse dalla base imponibile le somme di cui all'art. 47, comma 1, lettera c), del medesimo testo unico esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche attribuite fino al 31 dicembre 1999. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai soggetti indicati nel primo periodo qualificati ai fini delle imposte sui redditi quali enti commerciali in quanto aventi per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciale per i quali la base imponibile è determinata secondo le disposizioni contenute negli articoli precedenti.

Se i soggetti di cui al comma 1 esercitano anche attività commerciali, gli stessi possono optare per la determinazione della base imponibile relativa a tali attività commerciali per un importo corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e degli altri proventi considerati dalla predetta disposizione e l'ammontare complessivo di tutte le entrate correnti ...(OMISSIS).... Si considerano attività commerciali quelle rilevanti ai fini delle imposte sui redditi, ovvero, per i soggetti di cui all'articolo 88, comma 1, dei TUIR, esclusi dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche, quelle rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto"

Art. 16 comma 2.

"Nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e-bis), relativamente al valore prodotto nell'esercizio di attività non commerciali, determinato ai sensi dell'articolo 10-bis, si applica l'aliquota dell'8.5 per cento".

Art. 30, comma 5.

"In deroga alla disposizione del comma 2 i soggetti che determinano la base imponibile ai sensi dell'articolo 10-bis), comma 1, versano l'acconto mensilmente, con le modalità e nei

termini stabiliti con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentita la conferenza Stato-Regioni, in un importo pari a quello risultante dall'applicazione dell'imposta prevista nell'art. 16, comma 2, all'ammontare degli emolumenti ivi indicati corrisposti nel mese precedente".

D.P.R. 22 dicembre 1986, n.917

Art. 87, comma 1, lettere c) e d) Soggetti passivi

c) "gli enti pubblici e privati diversi dalle società, residenti nel territorio dello Stato, che non hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali";

d)"le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato"

Art. 88 Stato ed enti pubblici

1. "Gli organi e le amministrazioni dello Stato, compresi quelli ad ordinamento autonomo, anche se dotati di personalità giuridica, i comuni, i consorzi tra enti locali, le associazioni e gli enti gestori di demani collettivi, le comunità montane, le province e le regioni non sono soggetti all'imposta" ...(OMISSIS)...

Decreto legislativo n. 29 del 1993

Art. 1, comma 2. (Finalità ed ambito di applicazione)

"Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le regioni, le province, i comuni, le comunità montane, e loro consorzi ed associazioni, le istituzioni universitarie, gli istituti

autonomi case popolari, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti dei Servizio sanitario nazionale".

ALLEGATO 2

Recapiti telefonici dei funzionari della R.G.S. - I.G.F. ai quali possono essere richiesti chiarimenti sui contenuti della circolare:

	Dr. Carlo Tixon
	tel. 0648903822
	Div. VII

	D.ssa Rossana Tirone
	tel. 0647613574
	Div. VII

	Dr. Andrea Santopadre
	tel. 0647613520
	Div. VII

	Dr. Gennaro Petecca
	tel. 0647613647
	Div. IX


Sito del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica: http://www.tesoro. it
